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DISEGNO DI LEGGE n. 1948 

D'INIZIATIVA DEL GOVERNO 

Interventi per la salvaguardia di Venezia 

TITOLO I 

Art. 1. 

È compito dello Stato garantire la prote
zione e la valorizzazione dell'ambiente pae
sistico, storico, archeologico ed artistico del
la città di Venezia e della sua laguna, tute
larne l'equilibrio idraulico, preservarne l'am
biente dal!'inquinamento atmosferico e delle 
acque e assicurare la sua vitalità socioeco
nomica nel quadro dello sviluppo generale 
e dell'assetto territoriale della Regione. Al 
perseguimento delle predette finalità con
corrono, nell'esercizio delle proprie compe
tenze e di quelle delegate dallo Stato, la Re
gione e gli enti locali. 

Art. 2. 

La Regione, ai fini di cui al precedente 
articolo, predispone e adotta un piano com-
prensoriale relativo al territorio dei comuni 
di Venezia, Chioggia, Codevigo, Campagna 
Lupia, Mira, Quarto D'Aitino, lesolo e della 
laguna veneta, e lo approva, con legge re
gionale, entro dieci mesi dalla deliberazione 
del CIPE di cui ai commi successivi. 

Alla predisposizione, adozione e approva
zione del predetto piano e al suo eventuale 
ampliamento, la Regione provvede sulla base 
degli indirizzi fissati dal CIPE entro sei mesi 
dall'entrata in vigore della presente legge, 
a termini dell'articolo 17, detterà a), della 
legge 16 maggio 1970, n. 281. 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Interventi per la salvaguardia di Venezia 

TITOLO I 

Art. 1. 

Il territorio della città di Venezia e la 
sua laguna sono dichiarati di preminente in
teresse nazionale. 

La Repubblica garantisce la salvaguardia 
dell'ambiente paesistico, storico, archeologi
co ed artistico della città di Venezia e della 
sua laguna, ne tutela l'equilibrio idraulico, 
ne preserva l'ambiente dall'inquinamento at
mosferico e delle acque e ne assicura la vi
talità socio-economica nel quadro dello svi
luppo generale e dell'assetto territoriale della 
Regione. Al perseguimento delle predette fi
nalità concorrono, ciascuno nell'ambito delle 
proprie competenze, lo Stato, la Regione e 
gli Enti locali. 

Art. 2. 

La Regione, ai fini di cui al precedente ar
ticolo, predispone e adotta un piano com-
prensoriale relativo al territorio di Venezia 
ed al suo entroterra, e lo approva, con legge 
regionale, entro 15 mesi dalla deliberazione 
del CIPE di cui ai commi successivi. 

I finanziamenti disposti dalla presente leg
ge debbono essere utilizzati nell'ambito dei 
comuni di Venezia, Chioggia, Codevigo, Cam
pagna Lupia, Mira, Quarto d'Aitino, lesolo, 
Musile di Piave. 

Identico. 
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(Segue: Testo del Governo) 

I predetti indirizzi attengono a: 

a) indicazioni concernenti lo sviluppo e 
l'assetto territoriale di Venezia e del suo 
entroterra; 

b) individuazione ed impostazione gene
rale delle misure per la protezione e la valo
rizzazione dell'ambiente naturale e storico-
artistico di Venezia con particolare riguardo 
all'equilibrio idrogeologico della laguna. 

Gli indirizzi di cui al precedente comma 
sono determinati secondo le modalità pre
viste dall'articolo 16 della legge 27 febbraio 
1967, n. 48. 

Art. 3. 

Il Piano comprensoriale stabilisce le diret
tive da osservare nell'ambito del suo terri
torio per la formazione e l'adeguamento de
gli strumenti urbanistici. 

Tali direttive riguardano: 

a) lo sviluppo, rimpianto e la trasfor
mazione degli insediamenti abitativi, produt
tivi e terziari; 

b) le zone da riservare a speciali desti
nazioni e quelle da assoggettare a speciali 
vincoli o limitazioni, con particolare rife-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Per da preparazione degli indirizzi di cui 
al precedente comma, è costituito un Comi
tato composto dai seguenti organi: Mi
nistro dei lavori pubblici, che lo presiede, 
Ministro del bilancio e della programmazio
ne economica, Ministro della pubblica istru
zione, Ministro della marina mercantile, Pre
sidente della Giunta regionale del Veneto, 
Presidente dell'Amministrazione provinciale 
di Venezia, Sindaco di Venezia, un rappre
sentante designato congiuntamente dagli al
tri Comuni di cui al secondo comma del pre
sente articolo. 

Ciascuno dei suddetti organi può essere 
sostituito da un proprio rappresentante al
l'uopo delegato. 

Identico. 

Identico. 

Art. 3. 

Identico. 

Identico: 

a) identica; 

b) identica; 
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rimento alle località di interesse paesistico, 
storico, archeologico, artistico, monumen
tale ed ambientale; 

e) le limitazioni specificatamente preor
dinate alla tutela dell'ambiente naturale, con 
particolare riguardo alla prevenzione dall'in
quinamento atmosferico ed idrico ed ai pre
lievi e smaltimenti delle acque sopra e sot
tosuolo; 

d) il sistema delle infrastrutture e delle 
principali attrezzature pubbliche o di uso 
pubblico. 

La Regione assicura, nelle forme da essa 
stabilite, la partecipazione dei comuni inte
ressati, alla formazione del piano. 

Art. 4. 

Il piano comprensoriale esplica i suoi 
effetti fino alla approvazione del piano ter
ritoriale della regione Veneto, dal quale sarà 
recepito con le eventuali varianti che si ren
dessero necessarie ai fini della sua connes
sione con le previsioni del piano territoriale 
relative alle altre aree della Regione. 

I Comuni il cui territorio sia compreso 
nel perimetro del piano comprensoriale so
no tenuti ad uniformare ad esso i rispettivi 
strumenti urbanistici. Analogo obbligo sus
siste per il Consorzio obbligatorio per l'am
pliamento del porto e della zona industriale 
di Venezia-Marghera, per quanto riguarda 
il piano regolatore generale idi cui all'arti
colo 2 della legge 2 marzo 1963, n. 397. 

II piano comprensoriale, una volta adot
tato, viene trasmesso dalla Regione a tutti 
i Comuni interessati ai fini dell'applicazione 
delle misure di salvaguardia, obbligatoria 
nei riguardi di qualsiasi opera, pubblica o 
privata. 

— Senato della Repubblica - 1948 e 1956-A 

3GE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

e) identica; 

d) il sistema delle infrastrutture e delle 
principali attrezzature pubbliche o di uso 
pubblico, comprese le opere portuali. 

La Regione assicura con propria legge la 
partecipazione dei comuni interessati e di 
eventuali loro consorzi alla formazione del 
piano. 

Art. 4. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

I Comuni non tenuti a formare un piano 
regolatore generale hanno l'obbligo di prov
vedere, per le zone di sviluppo considerate 
dal piano comprensoriale, alla compilazione 
dei piani particolareggiati in attuazione del 
piano comprensoriale stesso. 
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TITOLO II 

Art. 5. 

È istituita Ila Commissione per la salva
guardia di Venezia composta da: 

il presidente del Magistrato alle acque, 
che la presiede; 

il soprintendente ai monumenti di Ve
nezia; 

l'ingegnere capo del Genio civile par le 
opere marittime di Venezia; 

il medico provinciale di Venezia; 
un rappresentante del Ministero dei la

vori pubblici; 

due rappresentanti della regione Ve
neto; 

due rappresentanti del comune di Ve
nezia; 

due rappresentanti designati congiunta
mente dagli altri comuni compresi nel ter
ritorio in cui si applicano le misure di sal
vaguardia. 

Le adunanze della Commissione sono va
lide con la presenza di almeno due terzi 
dei componenti; le determinazioni sono as
sunte con il voto favorevole della maggio
ranza dei presenti. In caso di parità è deter
minante il voto del presidente. 

Qualora il parere della Commissione sia 
preso con ili voto contrario del presidente 
del Magistrato alile acque, per motivi atti
nenti all'equilibrio idraulico lagunare, o del 
medico provinciale, per motivi attinenti al
l'inquinamento atmosferico o delle acque; 
o del soprintendente ai monumenti, per mo
tivi attinenti alla salvaguardia desH'ambiente 
paesistico, storico, archeologico ed artistico, 
le determinazioni della Commissione sono 
sospese ed il presidente del Magistrato alle 
acque, entro venti giorni dal voto della Com-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

TITOLO II 

Art. 5. 

Identico: 

identico; 

identico; 

identico; 

identico; 
identico; 

un rappresentante del Ministero della 
marina mercantile; 

identico; 

un rappresentante della provincia di Ve
nezia; 

identico; 

Identico. 

Identico. 
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missione, rimette gli atti al parere del Con
siglio superiore dei lavori pubblici, del Con
siglio superiore di sanità e del Consiglio su
periore alle antichità e belle arti, secondo 
la rispettiva competenza. 

Il relativo parere è vincolante. 

Entro venti giorni dall'entrata in vigore 
della presente legge le designazioni dei rap
presentanti delle pubbliche amministrazioni 
sono coimunicate al presidente del Magistra
to alle acque, che, nei successivi dieci giorni, 
provvede alla costituzione della Commis
sione. 

La Commissione di cui al presente arti
colo esplica le sue funzioni fino a quando 
gli enti locali non avranno redatto o modi
ficato gli strumenti (urbanistici secondo le 
direttive dèi piano comprensoriale. 

Art. 6. 

La Commissione per la salvaguardia di 
Venezia esprime il proprio parere sui pro
getti degli strumenti urbanistici dei comuni 
del comprensorio e del Consorzio per il 
porto e la zona industriale di Venezia-Mar-
ghera, che vengono redatti o modificati ai 
fini del loro adeguamento al piano compren
soriale. 

Dalla data idi entrata in vigore della pire-
sante legge e fino all'approvazione degli stru
menti urbanistici suddetti, non possono es
sere autorizzate od eseguite opere, anche su 
terreni demaniali, nel territorio dei comuni 
indicati al precedente articolo 2 e della la
guna veneta, senza il parere favorevole della 
Commissione di cui al precedente articolo 5. 

A tal fine le richieste di licenza edilizia 
sono trasmesse dal sindaco alla predetta 
Commissione corredate del parere della com
missione edilizia. 

La Commissioine per la salvaguardia di Ve
nezia accerta che le opere da eseguire non 
siano in contrasto con le finalità indicate 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Il relativo parere da esprimere entro 30 
giorni, salvo proroga motivata per un mas
simo di altri 30 giorni, verrà nuovamente 
sottoposto all'esame ed alla definitiva deli
bera della Commissione. 

Identico. 

Identico. 

Art. 6. 

Identico. 
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dall'articolo 1 della presente legge e con gli 
indirizzi fissati dal CIPE ai sensi del pre

cedente articolo 2. 
Approvato il piano comprensoriale l'ac

certamento è effettuato tenendo presenti le 
previsioni di tale piano. 

I pareri espressi dalla Commissione per 
la salvaguardia di Venezia sono vincolanti 
e sostituiscono tutte le autorizzazioni od i 
pareri richiesti in materia dalle vigenti di

sposizioni di legge, salvo quanto previsto 
per il rilascio della licenza edilizia dal terzo 
comma del presente articolo. 

I provvedimenti adottati dal Sindaco ai 
sensi del presente articolo sono definitivi. 

TITOLO III 

Art. 7. 

Sono di competenza delio Stato le seguenti 
opere: 

a) riduzione dei livelli omarini in laguna 
e marginamenti lagunari; 

b) opere portuali marittime e di difesa 
del litorale; 

e) restauro degli edifici demaniali; 
d) esecuzione di opere di consolida

mento delle costruzioni e di sistemazione 
di ponti, canali e di fondamenta sui canali; 

e) sistemazione di corsi d'acqua natu

rali e di frane interessanti la salvaguardia 
di Venezia e della sua laguna; 

/) esecuzione delle opere di difesa dal

l'inquinamento dell'aria e delle acque na

turali. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

TITOLO III 

Art. 7. 

Identico: 

a) riduzione idei livelli marini in laguna 
e marginamenti lagunari, che non intenroim

pano l'unità ecologica dalla laguna; 
b) identica; 

e) identica; 
d) identica; 

e) identica; 

f) identica; 

g) restauro e conservazione del patri

monio artistico mobiliare. 

Art. 8. 

Al fine di perseguire gli obiettivi di cui 
■ali'articolo 1, il Magistrato alle acque si av

varrà della consulenza del Laboratorio per 
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Art. 8. 

Il Magistrato alle acque di Venezia adotta 
i provvedimenti necessari ad assicurare la 
tutela del territorio dagli inquinamenti at
mosferici e delle acque. 

In deroga alle disposizioni di cui alla legge 
13 luglio 1966, n. 615, e dei relativi regola
menti di esecuzione approvati con decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicem
bre 1970, n. 1391, e con decreto del Presi
dente della Repubblica 15 aprile 1971, n. 322, 
per l'esercizio degli impianti termici ed in
dustriali situati nella Venezia insulare e nelle 
altre isole lagunari nonché in Chioggia è 
consentito solo l'uso di combustibili, gas
sosi, metano e simili nonché di energia 
elettrica. 

Per l'osservanza delle disposizioni di cui 
al precedente comma, si applicano le norme 
di cui all'articolo 10 della legge 13 luglio 
1966, n. 615, anche per quanto riguarda le 
sanzioni a carico degli inadempienti. 

È fatto obbligo ai privati, imprese ed enti 
pubblici che scarichino rifiuti nelle fogna
ture o nelle acque della laguna o nei corsi 
d'acqua che comunque si immettano nella 
laguna, di costruire, mantenere e gestire 
impianti di depurazione aventi requisiti tali 
da garantire le caratteristiche degli scarichi 
ritenute idonee dal Magistrato alle acque, 
sentito il medico provinciale competente. 

Le opere concernenti la difesa dall'inqui
namento atmosferico o dall'inquinamento 
delle acque da realizzarsi a cura di enti o di 
privati sono ammesse al contributo dello 
Stato, nella misura massima del 40 per cen
to della spesa riconosciuta ammissibile. 
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Ilo studio della dinamica delle grandi masse 
del Consiglio nazionale delle ricerche, per la 
parte di competenza. 

Art. 9. 

Il Magistrato alle acque di Venezia adotta 
i provvedimenti necessari ad assicurare la 
tutela del territorio dagli inquinamenti delle 
acque. 

È fatto obbligo ai privati, imprese ed enti 
pubblici che scarichino rifiuti nelle fogna
ture o nelle acque della laguna o nei corsi 
d'acqua che comunque si immettano nella 
laguna, di costruire, entro due anni dall'en
trata in vigore della presente legge, man
tenere e gestire impianti di depurazione 
aventi requisiti tali da garantire le caratte
ristiche degli scarichi ritenute idonee dal 
Magistrato alle acque, sentito il medico pro
vinciale competente. Per la tutela del terri
torio dagli inquinamenti atmosferici valgono 
le norme di cui alla legge 13 luglio 1966, nu
mero 615, ed ai relativi regolamenti di ese
cuzione. 

Le opere concernenti la difesa dagli in
quinamenti delle acque, da realizzarsi a cura 
di enti o di privati, sono ammesse al contri
buto dello Stato nella misura massima del 
40 per cento della spesa riconosciuta am
missibile. 

La regione Veneto potrà, con suoi 
provvedimenti di legge, avvalersi dei fondi 
assegnati a norma dell'articolo 16, lettera /) , 
per ammettere a contributo sino alla misu
ra massima del 40 per cento della spesa 
riconosciuta gli utenti di impianti termici 
che abbiano già provveduto, ai sensi della 
legge 13 luglio 1966, n. 615, alla trasforma
zione degli impianti a norma della legge 
predetta, e provvedano, dopo l'entrata in 
vigore della presente legge ed entro un limi
te di tempo non superiore a tre anni, a tra
sformare gli impianti per uso di soli com
bustibili gassosi, metano e simili o ad ener
gia elettrica. 

Non saranno ammessi a contributo gli 
utenti di impianti termici soggetti agli ob-
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Art. 9. 

La Regione provvede, su delega dello Sta
to, ai sensi del secondo comma dell'arti
colo 118 della Costituzione, alla concessione 
di contributi per impianti termici e per la 
depurazione delle acque, ai fini della tutela 
del territorio dei Comuni indicati al prece
dente articolo 2 e della laguna veneta dagli 
inquinamenti atmosferici e delle acque. 

In caso di inattività degli organi regionali 
nell'espletamento delle funzioni delegate, il 
Ministero dei lavori pubblici può sostituirsi 
air Amministrazione regionale nel compimen
to di atti inerenti all'esercizio della delega. 

Il Ministero dei lavori pubblici si avvale 
della Regione per le provviste di materiali 
occorrenti all'esecuzione di opere sui corsi 
d'acqua naturali ai fini della salvaguardia 
di Venezia e della sua laguna. 

Art. 10. 

Per le opere di propria competenza, la 
regione Veneto può avvalersi dell'attività 
consultiva ed operativa del Magistrato alle 
acque di Venezia e degli organi tecnici dello 
Stato esistenti nella Regione. 

Art. 11. 

La progettazione e l'esecuzione delle ope
re previste dalla presente legge è subordi
nata all'approvazione del piano comprenso
riale di cui al precedente articolo 2. 

Possono essere progettate ed eseguite pri
ma dell'approvazione del suindicato piano 
comprensoriale ed in deroga al precedente 
articolo 6 le opere ohe il CIPE dichiara ese
guibili indipendentemente dal piano mede
simo, con la deliberazione di cui al secondo 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

blighi di trasformazione previsti dalla pre
citata legge n. 615, quando non abbiano prov
veduto alla trasformazione degli impianti 
prima dell'entrata in vigore della presente 
legge. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 10. 

Art. 11. 

Art. 12. 

Possono essere progettate ed aseguite pri
ma dell'approvazione del suindicato piano 
comprensoriale ed in deroga al precedente 
articolo 6 le opere che il CIPE, sentite le 
amministrazioni locali, ferme restando le sin
gole competenze, dichiara eseguibili dndipen-
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comma del precedente articolo 2 nonché le 
seguenti opere: 

a) riduzione livelli marini in laguna; 
b) acquedotti ad uso potabile; 

e) fognature ed allacciamenti fognari; 
d) difesa dall'inquinamento dell'aria e 

dell'acqua; 
e) marginamenti lagunari; 

/) restauro e sistemazione dell'edilizia 
monumentale, storica ed artistica; 

g) riparazione, ricostruzione, consolida
mento e restauro dell'edilizia minore non 
di lusso. 

Art. 12. 

Gli interventi idi cui alle lettere /) e g) del 
precedente articolo sono effettuati, nell'am
bito dei rispettivi territori, dal comune di 
Venezia e dal comune di Chioggia, con l'os
servanza delle norme ohe il Governo è auto
rizzato ad emanare, entro centoventi giorni 
dall'entrata in vigore della presente legge, 
con atto avente forza di legge, con l'osser
vanza dei seguenti criteri direttivi: 

1) gli interventi di cui alla lettera /) 
sono effettuati previa intesa con la compe
tente Soprintendenza ai 'monumenti e sotto 
la sua diretta vigilanza; 

2) può essere previsto che nel comune 
di Venezia gli interventi siano effettuati da 
un'azienda a partecipazione pubblica che 
agisce sotto la vigilanza del comune; 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

dentemente dal piano medesimo, con la de
liberazione di cui al terzo comma del prece
dente articolo 2, comprese tra le seguenti: 

a) identica; 
b) acquedotti ad uso potabile, agricolo 

ed industriale; 
e) identica; 
d) identica; 

e) marginamenti lagunari, che non in
terrompano l'unità ecologica della laguna, 
opere portuali marittime e idi difesa idei li
torale, «scavazione e sistemazione di canali 
e rii ed opere di consolidamento idi ponti, 
canali e fondamenta sui canali; 

/) restauro e sistemazione dell'edilizia 
monumentale storica ed artistica, nonché ri
parazione, ricostruzione, consolidamento e 
restauro dell'edilizia minore non di lusso; 

g) restauro e conservazione dal patrimo
nio artistico mobiliare. 

Art. 13. 

Gli interventi di cui alla lettera /) del pre
cedente articolo sono effettuati, fermo re
stando quanto disposto dalla legge 22 otto
bre 1971, n. 865, nell'ambito dei rispettivi 
territori, dal comune di Venezia e dal co
mune di Chioggia, con l'osservanza delle nor
me che il Governo, sentita la Regione, è auto
rizzato ad emanare, entro 120 giorni dall'en
trata in vigore della presente legge, con atto 
avente forza di legge, con l'osservanza dei 
seguenti criteri direttivi: 

1) gli interventi di cui alla lettera /), 
per quanto riguarda l'edilizia monumenta
le, storica ed artistica, sono effettuati pre
via intesa con la competente Soprintendenza 
ai monumenti e sotto la sua diretta vigi
lanza; 

2) può essere previsto che nei comuni di 
Venezia e Chioggia gli interventi siano ef
fettuati da un'azienda a capitale pubblico 
che agisca sotto la vigilanza iddi Comune; 
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3) gli interventi di cui alla lettera g) 
sono [subordinati alla formazione ed appro
vazione di piani particolareggiati, che devo
no delimitare anche i comparti nei quali gli 
interventi medesimi debbono avere carat
tere unitario; 

4) è prevista l'acquisizione delle aree e 
degli edifici inclusi nei comparti. 

All'acquisizione degli edifici si provvede 
mediante occupazione temporanea con suc
cessiva restituzione al proprietario che è 
tenuto al rimborso delle spese sostenute. 

Tale rimborso è effettuato: 

a) per gli interventi di cui alla lettera /), 
mediante pagamento in venticinque annua
lità senza corresponsione di interessi, di una 
somma pari al 50 per cento della spesa rite
nuta ammissibile, qualora il proprietario si 
obblighi ad abitare l'edificio o a darlo in 
godimento previa autorizzazione del comune, 
a pubbliche amministrazioni o ad enti per 
scopi di interesse pubblico; 

b) per gli interventi di cui alla lettera g) 
mediante pagamento in venticinque annua
lità senza corresponsione di interessi qua
lora il proprietario si obblighi ad abitare 
o a utilizzare l'edificio o a locarlo per un 
periodo di almeno quindici anni alle con
dizioni concordate con il comune. 
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3) gli interventi di cui alla lettera /) , 
eccettuati quelli relativi agli immobili di in
teresse artistico, monumentale e di uso pub
blico, sono subordinati alla formazione ed 
approvazione di piani particolareggiati, che 
devono delimitare anche i comparti nei quali 
gli interventi medesimi debbono avere carat
tere unitario. 

In caso di impossibilità o di ritardi nella 
formazione dei comparti volontari il Comu
ne procede alla costituzione di comparti ob
bligatori; 

4) identico. 

Identico. 

Identico: 

a) per gli interventi di cui alla lettera /) , 
per quanto riguarda l'edilizia di interesse ar-
tistico-monumentale e di uso pubblico, me
diante pagamento in venticinque annualità 
senza corresponsione di interessi dà una 
somma pari al 70 per cento della spesa rite
nuta ammissibile, qualora il proprietario si 
obblighi ad abitare o ad utilizzare diretta
mente l'edificio o a locarlo per un periodo di 
almeno 15 anni alle condizioni concordate 
con il Comune, che tengano conto del valore 
dell'immobile prima del restauro e della 
somma da restituire. 

Qualora il proprietario provveda a tra
sferire a qualsiasi titolo, per atto tra vivi, 
l'immobile entro 25 anni dall'avvenuto re
stauro e sistemazione, dovrà rimborsare, in 
unica soluzione, l'ulteriore 30 per cento del
la spesa a suo tempo ritenuta ammissibile; 

b) per gli interventi di cui alla lettera /), 
per quanto riguarda l'edilizia minore non di 
lusso, mediante pagamento in venticinque 
annualità senza corresponsione di interessi 
di una somma pari al 70 per cento della 
spesa ritenuta ammissibile, qualora il pro
prietario si obblighi ad abitare o a utilizzare 
l'edificio o a locarlo per un periodo di al
meno quindici anni alle condizioni concor
date con il Comune. 
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Qualora il proprietario non assuma gli 
obblighi di cui alle precedenti lettere a) e b) 
ovvero, dopo averli assunti non li rispetti, 
il rimborso della spesa è dovuto per intero, 
in un'unica soluzione. 

Per gli edifici che, in base alle previsioni 
del piano particolareggiato, debbono essere 
demoliti, si provvede alla acquisizione me
diante espropriazione per pubblica utilità. 

Gli edifici ricostruiti sono dati in loca
zione con diritto di prelazione in favore dei 
precedenti locatari; 

5) è prevista la sistemazione tempora
nea di coloro che abitano gli edifici acqui
siti a norma del precedente n. 4); 

6) è previsto l'intervento sostitutivo de
gli organi statali in caso di inattività degli 
enti locali nell'espletamento dei compiti ad 
essi affidati ai sensi del presente articolo; 

7) sono previste le modalità d'impegno, 
assegnazione ed erogazione delle somme oc
correnti per l'attuazione degli interventi. 

Art. 13. 

Restano ferme le attuali attribuzioni agli 
enti locali in ordine alle opere delegate alla 
Regione ai sensi dell'articolo 9 ed a quelle 
di competenza della Regione stessa. 

Art. 14. 

È esentato dall'imposta di consumo, limi
tatamente al territorio delle isole del comu
ne di Venezia, delle altre isole lagunari e 
del comune di Chioggia il gas consumato 
come combustibile negli impianti termici 
con potenzialità superiore alle 30.000 chilo
calorie/ora. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Identico. 

Identico. 

Si provvede altresì all'acquisizione me
diante espropriazióne per pubblica utilità 
delle aree e degli edifici di cui è prevista 
nel piano l'utilizzazione, anche in deroga ai 
limiti di destinazione delle aree espropriag
li previsti dal punto a) dell'articolo 16 della 
legge 22 ottobre 1971, n. 865. 

Identico; 

5) identico; 

6) identico; 

7) identico. 

Art. 14. 

Restano ferme le attuali attribuzioni agli 
enti locali in ordine alle opere delegate alla 
Regione ai sensi dell'articolo 10 ed a quelle 
di competenza della Regione stessa. 

Art. 15. 

Identico. 
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È, inoltre, esentato dall'imposta erariale 
tutto il gas consumato nel medesimo ter
ritorio. 

Art. 15. 

Per la realizzazione delle finalità di cui 
alla presente legge è autorizzata la spesa 
complessiva di lire 250 miliardi destinata 
come appresso: 

a) lire 87 miliardi per l'esecuzione delle 
opere di competenza dello Stato indicate nel 
precedente articolo 7; 

b) lire 2 miliardi da assegnare alla re
gione Veneto per la formazione dei piano 
comprensoriale; 

e) lire 54 miliardi da assegnare alla re
gione Veneto per l'esecuzione da parte degli 
enti locali di acquedotti ad uso potabile non
ché di fognature ed allacciamenti fognari; 

d) lire 100 miliardi per gli interventi di 
cui alle lettere /) e g) dall'articolo 11 in 
materia di edilizia monumentale, storica ed 
artistica e di edilizia minore non di lusso; 

e) lire 3 miliardi per la progettazione 
delle opere di competenza dello Stato e de
gli enti locali; 

/) lire 4 miliardi da assegnare alla re
gione Veneto per la concessione di contri
buti per impianti termici e per la depura
zione delle acque. 

Con decreto del Ministro del tesoro di 
concerto con quello dei lavori pubblici sarà 
provveduto alla ripartizione della somma di 
cui alla precedente lettera a) fra le singole 
opere previste dal precedente articolo 7. 

Art. 16. 

La spesa di lire 250 miliardi di cui al pre
cedente articolo 15 da iscrivere nel bilancio 
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Art. 16. 

Identico: 

a) identica; 

b) identica; 

e) identica; . 

d) lire 100 miliardi per gli interventi di 
cui alla lettera /) dell'articolo 12 in materia 
di edilizia monumentale, storica ed artisti
ca e di edilizia minore non di lusso nel cen
tro storico di Venezia, nelle isole della sua 
laguna e nel centro storico di Chioggia; 

e) identica; 

f) lire 4 miliardi da assegnarsi alla re
gione Veneto per la concessione di contri
buti per impianti termici e per la depura
zione delle acque con le modalità previste 
nei precedenti articoli 9 e 10. 

Identico. 

Art. 17. 

La spesa di lire 250 miliardi di cui al pre
cedente articolo 16 da iscrivere nel bilancio 
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dello Stato con le modalità previste negli 
articoli seguenti, sarà ripartita in ragione di: 

lire 25 miliardi nell'anno finanziario 
1972; 

lire 60 miliardi nell'anno finanziario 
1973; 

lire 70 miliardi nell'anno finanziario 
1974; 

lire 65 miliardi nell'anno finanziario 
1975; 

lire 30 miliardi nell'anno finanziario 
1976. 

Art. 17. 

Per l'esecuzione delle opere previste dal 
precadente articolo 7, il Ministero dei lavori 
pubblici è autorizzato ad assumere impegni 
fino alla concorrenza della somma indicata 
nella lettera a) del precedente articolo 15. 

I relativi pagamenti saranno regolati in 
modo da non superare il limite delle somme 
che verranno iscritte nello stato di previ
sione dello stesso Ministero in ragione di lire 
7,5 miliardi nell'anno 1972, di lire 23 mi
liardi nell'anno 1973, di lire 23 miliardi nel
l'anno 1974, di lire 21 miliardi nell'anno 1975 
e di lire 12,5 miliardi nell'anno 1976. 

La spesa di lire 3 miliardi prevista dall'ar
ticolo 15, lettera e), sarà stanziata nello 
stato di previsione del Ministero dei lavori 
pubblici in ragione di lire 2 miliardi nel
l'anno 1972 e di lire 1 miliardo nell'anno 
1973. 

Art. 18. 

Per l'attuazione degli interventi di cui alle 
lettere b), e) ed /) del precedente articolo 15, 
la regione Veneto è autorizzata ad assumere 
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delio Stato con le modalità previste negli 
articoli seguenti, sarà ripartita in ragione di: 

identico; 

identico; 

identico; 

identico; 

identico. 

Art. 18. 

Tutte le opere previste dalla presente leg
ge ed in connessione con la predisposizione 
e l'esecuzione del piano comprensoriale so
no dichiarate di pubblica utilità a tutti gli 
effetti. 

Art. 19. 

Per l'esecuzione delle opere previste dal 
precedente articolo 7, il Ministero dei lavori 
pubblici è autorizzato ad assumere impegni 
fino alla concorrenza della somma indicata 
nella lettera a) del precedente articolo 16. 

Identico. 

La spesa di lire 3 miliardi prevista dall'ar
ticolo 16, lettera e), sarà stanziata nello 
stato di previsione del Ministero dei lavori 
pubblici in ragione di lire 2 miliardi nel
l'anno 1972 e di lire 1 miliardo nell'anno 
1973. 

Art. 20. 

Per l'attuazione degli interventi di cui alle 
lettere b), e) ed /) del precedente articolo 16, 
la regione Veneto è autorizzata ad assumere 
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impegni fino alla concorrenza degli importi 
ivi previsti. 

I relativi pagamenti saranno regolati in 
modo da non superare il limite delle somme 
che, per tali fini, verranno iscritte nello sta

to di previsione dal Ministero del tesoro 
— per essere successivamente trasferite in 
relazione al fabbisogno ed iscritte al bilan

cio regionale con le modalità di cui al de

creto del Presidente della Repubblica 3 di

cambre 1970, n. 1171 — in ragione di lire 
7,5 miliardi nell'anno 1972, di lire 14 miliar

di nell'anno 1973, di lire 16 miliardi nel

l'anno 1974, di lire 16 miliardi nell'anno 
1975 e di lire 6,5 miliardi nell'anno 1976. 

Art. 19. 

All'onere di lire 250 miliardi previsto dal

la presente legge si provvede con il ricavo 
netto conseguente al ricorso a operazioni 
finanziarie che il Ministro dell tesoro è auto

rizzato ad effettuare negli anni dal 1972 al 
1976 mediante mutui da contrarre con il 
Consorzio di credito per le opere pubbliche 
o attraverso l'emissione di buoni pluriennali 
del Tesoro o di speciali certificati di credito. 

I mutui con il Consorzio di credito per le 
opere pubbliche, da ammortizzare in un pe

riodo non superiore a venticinque anni, sa

ranno contratti nelle forme, alile condizioni 
e con le modalità che verranno stabilite con 
apposite convenzioni da stipularsi tra il Mi

nistro del tesoro ed il Consorzio di credito 
per le opere pubbliche e da approvarsi con 
decreto del Ministro del tesoro. Il servizio 
dei mutui sarà assunto dal Ministero del 
tesoro. Le rate di ammortamento saranno 
iscrìtte negli stati di previsione del Mini

stero ■medesimo e specificamente vincolate 
a favore del Consorzio di credito per le opere 
pubbliche. 

Per la provvista delle somme da destinare 
ai mutui di cui ai precedenti commi, il Con

sorzio di credito per le opere pubbliche può 
contrarre prestiti all'estero, anche in deroga 
alle disposizioni statutarie ad alle norme che 
regolano la sua attività ordinaria, alle con

s e g u e : Testo proposto dalla Commissione) 

impegni fino alla concorrenza degli importi 
ivi previsti. 

Identico. 

Art. 21. 

Identico. 
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dizioni determinate dal proprio consiglio di 
amministrazione ed approvate con decreto 
del Ministro del tesoro sentito il Comitato 
interministeriale per il credito ed il ri
sparmio. 

Su detti prestiti può essere accordata, con 
decreto del Ministro del tesoro la garanzia 
dello Stato per il rimborso del capitale ed 
il pagamento degli interessi. 

Per remissione dei buoni pluriennali del 
Tesoro a scadenza non superiore a nove 
anni si osservano le disposizioni di cui alla 
legge 27 dicembre 1953, n. 941. 

Per l'emissione dei certificati di credito 
si osservano le condizioni e le modalità di 
cui all'articolo 20 del decreto-legge 30 ago
sto 1968, n. 918, convertito, con modifica
zioni, nella legge 25 ottobre 1968, n. 1089. 

All'onere relativo alle operazioni finanzia
rie di cui al presante articolo sarà fatto 
fronte mediante riduzione dei fondi speciali 
di cui ai capitoli 3523 e 6036 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te
soro per l'anno finanziario 1972. 

Art. 20. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, negli anni dal 
1972 al 1976, le occorrenti variazioni di bi
lancio. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 22. 

Identico. 
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D'INIZIATIVA DEI SENATORI GIANQUINTO 
ED ALTRI 

Norme per la salvaguardia e la rinascita 
di Venezia 

Art. 1. 

Lo Stato, ila Regione Veneto, la provincia 
di Venezia, i comuni di Venezia, Chioggia, 
Codevigo, Campagnalupia, Mira, Quarto 
D'Aitino, lesolo, secondo le rispettive com
petenze istituzionali concorrano ad assicu
rare nal quadro della programmazione na
zionale, ilo sviluppo economico e sociale, la 
protezione e la valorizzazione dell'ambiente 
paesistico, del patrimonio storico, archeolo
gico1 ed artistico, la difesa dell'equilibrio 
idraulico dalla laguna, la difesa dei litorali 
e dalle spiaggie dalle erosioni del mare, ila 
difesa del suolo; la preservazione dall'in
quinamento dalle acque, dell'atmosfera e dal 
suolo; il risanamento conservativo degli in
sediamenti urbani abitativi e monumentali 
del centro storico di Venezia, delle sue isole 
e di Chioggia. 

Art. 2. 
(Consorzio di comprensorio) 

Entro 6 mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, la Regione di intesa con i 
Comuni interessati provvede con legge ad 
individuare il territorio comprensoriale ido
neo ad assicurare il raggiungimento dei fini 
di cui all'articolo precedente. 

Tale territorio comprende in ogni caso i 
Comuni indicati nel precedente articolo e la 
laguna di Venezia e può essere esteso ad al
tri comuni. 

I Comuni comprensi nel territorio, entro 
sessanta giorni dàlia entrata in vigore della 
presente legge, provvedono a costituirsi in 
Consorzio a carattere generale. Ove decorra 
inutilmente tale termine alla costituzione 
del Consorzio provvede la Regione. 

È adottato dal Consorzio, uno Statuto che 
ne stabilisce attribuzioni, compiti e funzio
namento; definisce anche ile procedure per 
provvedere alla formazione e all'adozione 
dal piano comprensoriale riguardante ili ter
ritorio dei Comuni aderenti e la laguna di 
Venezia, garantendo 'l'intervento dei singoli 
Consigli comunali interessati e dell'Ammi
nistrazione provinciale di Venezia nel pro
casso idi formazione, attuazione e verifica del 
piano comprensoriale. 

Lo Statuto stabilisce che nell'assemblea ge
nerale e nell'organo esecutivo del Consorzio 
sia assicurata la presenza dalle rappresen
tanze di tutti i Consigli comunali del com
prensorio, 'compresa la minoranza, median
te il sistema del voto limitato, 

Lo Statuto è deliberato dai singoli Consi
gli comunali e approvato definitivamente con 
legge regionale. 

Il Consorzio acquisisce la documentazione 
raccolta e i risultati delle ricerche effettuate 
a cura dal Comitato istituito con decreto 
interministeriale 24 giugno 1965 in. 10387, e 
del Consiglio nazionale delle ricerche, 

Art. 3. 
(Piano comprensoriale) 

Entro un anno dalla sua costituzione, il 
Consorzio provvede alla formazione e all'ado
zione del Piano comprensoriale. 

Per ila formazione del Piano si procede ad 
una conferenza di coordinamento fra Con
sorzio, Regione e CIPE. 

Presso la Regione hanno luogo periodici 
incontri per il coordinamento dagli interven
ti delle varie Amministrazioni interessate. 

Il Piano prevede: 
a) la 'destinazione delle principali zone 

di sviluppo industriale, commerciale, portua
le, turistico e sportivo; 

b) la determinazione ideile fondamentali 
opere e impianti necessari per promuovere 
lo sviluppo delle diverse zone secondo la de
stinazione prevista; 

e) l'indicazione idi massima delle zone 
di espansione edilizia e quelle di risanamen
to conservativo e di ristrutturazione dagli 
aggregati urbani esistenti; 
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d) le zone da riservare a speciali desti
nazioni e quelle da assoggettare a speciali 
limitazioni, e l'indicazione dei vincoli di ca
rattere paesaggistico storico, archeologico, 
artistico, monumentale delle diverse zone 
del territorio comprensoriale; 

e) le limitazioni specificamente preordi
nate alla tutela dell'ambiente naturale, con 
particolare riguardo alla difesa e prevenzio
ne dall'inquinamento atmosferico ed idrico 
e ai prelievi e smaltimenti dalle acque super
ficiali e dal sottosuoilo; 

/) le strade, le ferrovie, i porti, i canali 
navigabili e le altre importanti opere di in
teresse generale o di uso pubblico; 

g) le zone inalile quali i Comuni, non te
nuti a formare un piano regolatore generale 
hanno l'obbligo di provvedere à i a compila
zione dei piani particolareggiati in attua
zione del piano comprensoriale, con le rela
tive altre determinazioni e .direttive. 

Art. 4. 

(Elementi del Piano comprensoriale) 

Il Piano comprensoriale è costituito da: 

1) le rappresentazioni grafiche in nu
mero' ed in scala convenienti ad illustrare 
il contenuto del Piano; 

2) una relazione illustrativa in cui sia
no essenzialmente specificati: 

a) i criteri urbanistici di impostazio
ne dal Piano con particolare riguardo alle 
destinazioni di zona dell territorio e ad vin
coli di carattere paesaggistico', storico, ar
cheologico, artistico, monumentale, nonché 
a quelli di preminente interesse pubblico', 
per i riflessi che essi determinano nella con
figurazione degl'i interventi; 

b) a criteri seguiti nella definizione e 
nel dimensionamento dei diversi interventi; 

e) il carattere e la funzione delle in
frastrutture, nonché delle altre opere di in
teresse generale, connesse alle attività dei 
Comuni del Comprensorio; 

d) i criteri generali alla cui osservan
za sono tenuti i Comuni del Comprensorio 
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melila (formazione dei propri piani qualora 
ne siano obbligati; 

3) i programmi di sviluppo e di trasfor
mazione a cui devono attenersi i Comuni 
non obbligati a formare il piano regolatore 
generale, e le indicazioni concernenti il con
tenuto' dei piani particolareggiati ove siano 
ritenuti necessari nei medesimi; 

4) le norme relative di attuazione del 
piano. 

Art. 5. 
(Procedura per l'approvazione del Piano 

comprensoriale) 

Con la legge regionale di cui ali'articolo 2 
sono stabilite le modalità di trasmissione 
del Piano comprensoriale adottato dal Con
sorzio a tutti i Comuni del Comprensorio 
e alla Provincia di Venezia. La stessa legge 
stabilisce termini e luoghi della pubblica
zione e dell'affissione; i termini e le moda
lità entro i quali la Regione stessa, Comuni, 
Enti, Organizzazioni, Associazioni e privati 
possono far pervenire le loro osservazioni e 
proposte al Consorzio che esprime le sue 
deduzioni in merito e tasmette alla Regione 
il Piano definitivamente adottato. 

Il Piano comprensoriale è approvato dal 
Consiglio regionale con legge. Con ila stessa 
legge sono apportate al Piano, sentito il Con
sorzio, le modifiche che non comportino so
stanziali innovazioni che mutino le caratte
ristiche essenziali del Piano stesso, nonché 
le modifiche conseguenti alle osservazioni 
accolte dal Consorzio. 

Il Piano comprensoriale esplica i suoi ef
fetti sino all'approvazione del Piano territo
riale dellila Regione del quale viene a far par
te con gli opportuna coordinamenti. 

Il Piano comprensoriale approvato viene 
trasmesso, a tutti i Comuni interessati affin
chè adeguino ad esso i propri strumenti ur
banistici. 

Lo stesso obbligo sussiste per il Consor
zio obbligatorio par l'ampliamento dal por
to e della zona industriale di Venezia-Mar-
ghera per quanto riguarda il Piano regola-
tare generale di cui all'articolo 2 dellila legge 
2 marzo 1963, n. 397. 
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Art. 6. 
(Attribuzioni alla Regione Veneto) 

Alla data di entrata in vigore dalla presen

te legge qualora non siano stati emanati 
in (materia urbanistica i decreti delegati pre

visti dall'articolo 17 della legge 16 maggio 
1970, n. 281, spettano alla Ragione Veneto 
le attribuzioni deirAmministrazioine dai la

vori pubblici relative ai Regolamenti edilizi, 
ai Piani regolatori generali, già trasferite 
con la legge 22 ottobre 1971, n. 865. 

Nell'esercizio delle attribuzioni indicate la 
Regione si avvale anche del Magistrato' alle 
acque di Venezia e della Sezione urbanisti

ca regionale. 

Art. 7. 

Dalla data di entrata in vigore della pre

sente legge e fino, all'approvazione degli 
strumenti urbanistici redatti o modificati 
in conformità del Piano comprensoriale, nel 
territorio compreso nel perimetro, lagunare 
non potranno, essere autorizzate ed eseguite 
opere, anche sui terreni demaniali, senza il 
parere favorevole della Commissione di cui 
al successivo articolo 9. La Commissione de

ve accertare che le opere da eseguire non 
siano in contrasto con le finalità indicate al

l'articolo 1 della presente legge. Le richie

ste di autorizzazione sono trasmesse alla 
Commissione dai sindaco corredate dal pa

rere dall'Amministrazione comunale. Il peri

metro lagunare è delimitato dalla legge re

gionale di cui all'articolo 2. 
Nel restante territorio comprensoriale de

vono essere sottoposte al parere della .Com

missione di cui ■all'articolo 9 solo le opere 
pubbliche, gli insediamenti industriali, le in

frastrutture intercomunali di rilevante inte

resse. Dalla data di entrata in vigore della 
presente legge sino alla delimitazione del 
perimetro lagunare le autorizzazioni alla 
esecuzione delle opere nei Comuni di cui 
all'articolo 1 sono sottoposte al parere della 
Commissione di cui al seguente articolo 9. 

Art. 8. 

I pareri espressi dalla Commissione di 
cui all'articolo 9 sono obbligatori e vinco

lanti e sostituiscono tutte le autorizzazioni 
ed i pareri richiesti in materia dalle seguenti 
disposizioni di legge: 

a) legge n. 257 del 5 maggio 1907 (isti

tuzione del Magistrato alle acque per le Pro

vincie venete e di Mantova); 
b) regio decretolegge n. 1901 del 21 

agosto 1937 (provvedimenti per la salva

guardia del carattere lagunare e monumen

tale di Venezia); 
e) decreto, legislativo, n. 945 del 17 apri

le 1948 (salvaguardia 'del carattere laguna

re e monumentale della città di Venezia); 
d) legge n. 294 del 31 marzo 1956 (prov

vedimenti per la salvaguardia del carattere 
lagunare e monumentale di Venezia attra

verso opere di risanamento civico e di in

teresse turistico); 
e) legge n. 366 del 5 marzo 1963 (nuove 

norme relative alla laguna di Venezia e di 
Marano Grado); 

/) legge n. 397 del 2 marzo 1963 (nuovo 
ampliamento del porto e zona industriale 
di VenezianMarghera); 

g) legge n. 526 del 5 luglio' 1966 (mo

difiche della legge 31 marzo' 1956, n. 294, 
e nuove norme concernenti i provvedimenti 
per la salvaguardia del carattere lagunare 
e monumentale della città di Venezia); 

h) legge n. 161 dell'8 aprile 1969 (pro

roghe alla legge n. 526 del 5 luglio 1966). 
i) legge 13 giugno 1939, n. 1497 (prote

zione bellezze naturali). 

Art. 9. 

Per i pareri di cui all'articolo 7 e arti

colo 8 è costituita una Commissione presie

duta dal Presidente ideila Regione o da un 
suo delegato e composta dai membri del

l'esecutivo del Consorzio integrato da: 

a) il Presidente del Magistrato alle 
acque; 

b) l'ingegnere capo' del Genio civile per 
le opere marittime di Venezia; 

e) un rappresentante del Consiglio na

zionale delle ricerche; 
d) un rappresentante dell'Istituto na

zionale di urbanistica; 
e) il Sovrintendente ai monumenti di 

Venezia. 
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Per la validità delle adunanze della Com
missione è necessaria la presenza della mag
gioranza assoluta dei membri che la com
pongono. 

I membri sopraindicati possono farsi rap
presentare da ohi legalmente li sostituisce 
o da un proprio delegato. 

Le deliberazioni sono adottate con il voto 
favorevole della maggioranza dei presenti. 

Art. 10. 

Per la realizzazione delle finalità di cui 
al precedente articolo 1 è autorizzata la 
spesa di lire 300 miliardi da inserire sul 
bilancio dello Stato in 5 esercizi coirne 
segue: 

a carico dell'esercizio 1972 miliardi 
a carico dell'esercizio 1973 miliardi 
a carico dell'esercizio 1974 miliardi 
a carico dell'esercizio 1975 miliardi 

30; 
70; 
80; 
80; 

a carico dell'esercizio 1976 miliardi 40. 

La spesa suddetta di 300 miliardi è desti
nata come segue: 

1) alla regione Veneto per la forma
zione del Piano comprensoriale, miliardi 2; 

2) per la progettazione delle opere di 
competenza dello Stato e degli Enti locali, 
miliardi 3; 

3) per l'esecuzione delle opere di com
petenza dello Stato ed eseguite dalla Re
gione indicate nel seguente articolo 11, mi
liardi 87; 

4.) difesa dall'inquinamento dell'aria e 
dell'acqua. Contributi per impianti termici 
e per la depurazione delle acque, miliar
di 4; 

5) edilizia monumentale, pubblica e 
privata, miliardi 40; 

6) edilizia minore non di lusso, miliar
di 100; 

7) adduzione idrica ed acquedotti. Fo
gnature e contributi per allacciamenti, mi
liardi 54; 

8) opere previste dall'articolo 10 della 
legge speciale per Venezia, 6 agosto' 1966, 
n. 652, miliardi 10. 

Art. 11. 

Sono a totale carico dello Stato ed ese
guite dalla Regione che vi provvede anche 
mediante il Magistrato alle acque di Vene
zia le seguenti opere: 

a) riduzione dei livelli marini in lagu
na e marginamenti lagunari; 

b) opere portuali, marittime e di dife
sa del litorale; 

e) restauro degli edifici demaniali; 
d) escavazione e sistemazione dei cana

li e rii ed opere di presidio e consolidamen
to delle costruzioni e di sistemazione di 
porti, canali, e fondamenta sui canali; 

e) sistemazione di corsi d'acqua natu
rali e di frane interessanti la salvaguardia 
di Venezia e della sua laguna. 

Art. 12. 

La regione Veneto provvede ai sensi degli 
articoli 117 e 118 della Costituzione alle se
guenti opere: 

1) rete di adduzione idrica ed acque
dotti; 

2) difesa dall'inquinamento dell'aria e 
dell'acqua e concessione di contributi per 
impianti termici; 

3) comunicazioni a carattere regionale. 

Art. 13. 

(Attribuzioni dei comuni di Venezia 
e di Chioggia) 

I comuni di Venezia e di Chioggia nel
l'ambito delle rispettive competenze terri
toriali, provvedono alle seguenti opere: 

1) restauro e sistemazione dell'edilizia 
monumentale, storica ed artistica; 

2) riparazione, ricostruzione, consoli
damento e restauro della edilizia residen
ziale in Venezia insulare, nelle isole della 
sua laguna e in Chioggia centro storico-; 

3) costruzione ed ampliamento delle 
fognature e degli impianti di depurazione; 

4) gasdotti. 
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Art. 14. 

Sono versati alla Regione gli stanziamen
ti destinati alle spese per gli interventi di 
cui agli articoli 3, 4, 11 e 12 ed ai comuni 
di Veneziae di Chioggia gli stanziamenti 
destinati alle spese per le opere e per gli 
interventi di cui all'articolo 13. 

Art. 15. 

Nell'esercizio delle funzioni di cui all'ar
ticolo 12 la Regione adotta i provvedimenti 
necessari ad assumere la difesa del terri
torio e delle acque dagli inquinamenti, 

In deroga alle disposizioni di cui alla leg
ge 13 luglio 1966, n. 615, contenente prov
vedimenti contro l'inquinamento atmosfe
rico ed ai relativi regolamenti di esecuzione, 
per l'esercizio degli impianti termici ed in
dustriali situati nella Venezia insulare e nel
le altre isole lagunari nonché nel centro 
storico di Chioggia è consentito soltanto 
l'uso di combustibili gassosi, metano e si
mili, nonché di energia elettrica. 

Per l'osservanza delle disposizioni di cui 
al precedente comma si applicano le norme 
di cui all'articolo 10 della legge 13 luglio 
1966, n. 615, anche per quanto riguarda le 
sanzioni a carico degli inadempienti. 

È fatto obbligo ai privati, imprese ed En
ti pubblici che scarichino rifiuti nelle acque 
della laguna di costruire, mantenere e ge
stire impianti di depurazione sulla cui ido
neità decide la Regione. 

La Regione entro sei mesi emanerà con 
legge norme idonee a classificare rigorosa
mente le caratteristiche delle emissioni ed 
immissioni tollerate prevedendo sanzioni 
adeguate alle esigenze di difesa della laguna 
e dell'ambiente naturale. 

I poteri che l'articolo 10 della legge 5 mar
zo 1963, n. 366, attribuisce al Magistrato alle 
acque sono devoluti alla Regione. 

Le opere concernenti la difesa dall'inqui
namento atmosferico e dall'inquinamento 
delle acque realizzate nella Venezia insulare 
e nel centro storico di Chioggia a cura di 
Enti o di privati sono ammesse a contributo 
nella misura del 40 per cento della spesa 
riconosciuta ammissibile, 

A coloro che abbiano già sostenuto la 
spesa per le trasformazioni dei propri im
pianti termici in applicazione della legge 13 
luglio 1966, n. 615, ora obbligati ad una 
nuova trasformazione viene rifusa nella .mi
sura dell'80 per cento la spesa già sostenu
ta a condizione che il proprietario ed i com
ponenti della sua famiglia anagrafica siano 
definitivamente iscritti ai fini dell'imposta 
complementare per l'anno 1970 per un red
dito non superiore a lire 2.500.000. 

Art. 16. 

È esentato dall'imposta di consumo, limi
tatamente al territorio delle isole del comu
ne di Venezia, delle altre isole lagunari e 
del comune di Chioggia il gas consumato 
come combustibile negli impianti termici 
con potenzialità superiore alle 30.000 Ca
lorie/ora. Sono inoltre esentati da imposte 
il gas consumato nel medesimo territorio 
nonché l'energia elettrica impiegata per uso 
termico. 

Art. 17. 

(Ristrutturazione urbanistica, risanamento 
conservativo a Venezia e a Chioggia) 

Gli interventi nelle zone destinate a ri
strutturazione urbanistica ed a risanamento 
conservativo dai piani regolatori generali 
di Veneziae di Chioggia sono regolati da 
legge regionale da emanarsi entro 6 mesi dal
l'entrata in vigore della presente legge in 
conformità ai seguenti princìpi: 

1) gli interventi e la gestione del patri
monio edilizio comunque acquisito ai sensi 
della presente legge sono effettuati dai co
muni di Venezia e di Chioggia per le aree 
di rispettiva competenza con la partecipa
zione dei Consigli di quartiere anche me
diante l'istituzione di aziende speciali co
munali; 

2) gli interventi sono subordinati alla 
esistenza di Piani particolareggiati che de
vono delimitare anche i comparti nei quali 
gli interventi medesimi devono avere carat
tere unitario; 
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3) deve essere prevista l'acquisizione 
delle aree e degli edifici inclusi nei com
parti con le seguenti modalità: 

a) per le aree e gli edifici di cui è 
prevista la utilizzazione ai fini della ristrut
turazione urbanistica, del risanamento con
servativo, dello sviluppo dell'edilizia econo
mica e popolare, delle attrezzature pubbli
che e sociali, è prevista l'espropriazione in 
base alle norme di cui all'articolo 16 della 
legge 22 ottobre 1971, n. 865, ed in deroga 
ai limiti di destinazione delle aree espro
priate previste dal punto a) dello stesso ar
ticolo 16; 

b) per gli edifici che in base alle pre
visioni del Piano particolareggiato dovran
no essere demoliti e per le relative aree si 
provvede alla espropriazione per pubblica 
utilità alle condizioni previste dalla legge 
22 ottobre 1971, n. 865. 

Gli edifici eventualmente ricostruiti su 
dette aree sono dati in locazione secondo le 
norme del successivo paragrafo 6; 

e) per gli altri edifici si provvede me
diante occupazione temporanea con succes
siva restituzione al proprietario che è te
nuto al rimborso delle spese sostenute per 
il risanamento nella misura e con gli obbli
ghi previsti nei paragrafi successivi; 

d) dovrà essere prevista la sistema
zione temporanea di coloro che abitano edi
fici da risanare, restaurare o demolire; 

4) gli interventi di restauro e risana
mento di cui all'articolo 10, nn. 5 e 6, sono 
effettuati per quanto riguarda la sistema
zione interna delle abitazioni in accordo con 
i proprietari. 

Per il rimborso da parte dei proprietari 
delle spese sostenute devono essere previ
ste le seguenti modalità: 

a) per la casa o la parte dell'edificio 
direttamente e stabilmente abitata dal pro
prietario1, qualora questi si impegni per al
meno altri 15 anni ad abitarla od utilizzarla 
direttamente come bottega artigiana, labora
torio, negozio commerciale, esercizio pubbli
co e simili, il rimborso è effettuato in 25 an
ni senza corresponsione di interessi in una 
misura variante: dal 15 al 30 per cento del

l'ammontare delle spese di risanamento o re
stauro purché il proprietario ed i componen
ti della sua famiglia anagrafica siano defini
tivamente inscritti ai fini dell'imposta com
plementare per l'anno 1970 per un reddito 
non superiore a lire 2.500.000. Dal 30 al 100 
per cento per gli altri in relazione alle loro 
condizioni economiche. 

Analghe condizioni sono stabilite per gli 
edifici o per la parte di essi di proprietà di 
cooperative costituite da soci aventi i requi
siti necessari per essere assegnatari di al
loggi economici e popolari; 

b) per gli edifici locati o per la parte de
gli stessi locata od utilizzata, il cui proprie
tario al 1° gennaio 1969 possedeva comples
sivamente una proprietà edilizia non supe
riore ai 1.000 metri cubi vuoto per pieno, ove 
questi si obblighi a cedere in locazione gli 
appartamenti ed i locali di sua proprietà per 
almeno 15 anni alle condizioni fissate dal Co
mune, il rimborso deve essere effettuato in 
25 anni senza interessi nella misura variante 
dal 60 al 100 per cento dell'ammontare delle 
spese di risanamento o restauro purché il 
proprietario ed i componenti della sua 
famiglia anagrafica siano definitivamente 
iscritti ai fini dell'imposta complementare 
per l'anno 1970 per un reddito non supe
riore a lire 2.500.000; 

e) per il restauro o il risanamento de
gli edifici di proprietà degli Enti pubblici — 
quali IACP, INGIS, Comuni, ECA, IRE, 
Ospedali, Università — dati in locazione 
od utilizzati direttamente non viene effet
tuato dagli Enti proprietari alcun rimborso. 
Sono fatti salvi i finanziamenti per gli Enti 
pubblici previsti dalla legge 22 ottobre 1971, 
n. 865. 

Agli Enti non previsti nel precedente com
ma si applicano, secondo i singoli casi, le 
altre provvidenze stabilite dalla presente 
legge; 

d) per gli edifici il cui proprietario non 
rientri nelle condizioni indicate alle lette
re a), b) e e) del presente articolo, ove que
sti si obblighi a cedere in locazione gli ap
partamenti ed i locali di sua proprietà per 
almeno 15 anni alle condizioni di equo ca
none fissato dal Comune, il rimborso deve 
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essere effettuato totalmente in quindici an
nualità, con l'interesse del 3 per cento; 

e) gli interventi per l'edilizia monu
mentale, storica ed artistica sono effettuati 
di intesa con la Sovrintendenza ai monumen
ti di Venezia; 

5) ove il proprietario rifiuti di assume
re gli obblighi previsti dalle precedenti nor
me, ovvero dopo averli assunti non li osser
vi, fuori dai casi di forza maggiore, è sog
getto all'espropriazione alle condizioni pre
viste dalla legge 22 ottobre 1971, n. 865. 

Non si procede all'esproprio nei confron
ti dei proprietari di cui al paragrafo 4) del 
presente articolo quando l'immobile venga 
trasferito in proprietà con tutti i vincoli pre
visti dalla presente legge, oppure venga lo
cato alle condizioni di equo canone stabili
te dal Comune; 

6) gli edifici ricostruiti, quelli soggetti 
ad espropriazione, quelli i cui proprietari 
hanno assunto obbligo di concederli in lo
cazione ad equo canone sono locati, con 
diritto di prelazione per i precedenti loca
tari, a soggetti avanti requisiti per l'asse
gnazione di alloggi economici e popolari e 
a soggetti appartenenti alle categorie di la
voratori autonomi o di liberi professionisti 
o di dipendenti da un impiego pubblico o 
privato purché essi ed i componenti la 
loro famiglia anagrafica siano definitivamen
te iscritti ai fini dell'imposta complementa
re per l'anno 1970 per un reddito non su
periore a lire 2.500.000; 

7) la legge regionale stabilisce i criteri 
per la determinazione dell'equo canone, in 
base alla capacità economica media e alle 
condizioni abitative degli assegnatari. 

Art. 18. 

(Opere eseguite prima dell'approvazione 
del Piano comprensoriale) 

La progettazione e l'esecuzione delle ope
re previste dalla presente legge sono subordi
nate all'approvazione del Piano, comprenso
riale con l'osservanza degli articoli 3, 8 e 9 
della presente legge. 

Possono essere progettate ed eseguite pri
ma dell'approvazione del Piano comprenso
riale le seguenti opere: 

a) completamento delle difese a mare 
e dei marginamenti lagunari; 

b) escavazione e sistemazione all'inter
no dei centri storici di Venezia e di Chiog
gia dei canali e rii e opere di presidio e con
solidamento delle costruzioni e di sistema
zione di ponti, canali e fondamenta che si 
rendessero conseguentemente necessari; 

e) risanamento anche igienico, consoli
damento e restauro della edilizia residenzia
le e monumentale; 

d) restauro degli edifici demaniali; 
e) restauro e conservazione del patri

monio artistico mobile; 
/) impianti di depurazione e prevenzio

ne dagli inquinamenti; 
g) rete di adduzione idrica, costruzione 

ed ampliamento degli acquedotti; 
h) costruzione ed ampliamento di fo

gnature; 
i) gasdotti. 

Per gli interventi di cui alle lettere a), b), 
d) e g) è richiesto dopo la sua costituzione, 
il preventivo parere del Consorzio di cui al
l'articolo 2. 

Art. 19. 

All'onere di lire 300 miliardi previsto dal
la presente legge si provvede con il ricavo 
netto conseguente al ricorso ad operazioni 
finanziarie che il Ministro per il tesoro' è 
autorizzato ad effettuare negli anni dal 
1972 al 1976 mediante mutui da contrarre 
con il Consorzio di credito per le opere pub
bliche o attraverso l'emissione di buoni plu
riennali del Tesoro o di speciali certificati 
di credito. 

I mutui con il Consorzio di credito per le 
opere pubbliche, da ammortizzare in un pe
riodo non superiore a 25 anni, saranno con
tratti nelle forme, alle condizioni e con le 
modalità ohe verranno stabilite con appo
site convenzioni da stipularsi tra il Mini
stro per il tesoro e il Consorzio di credito 
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per le opere pubbliche e da approvarsi con 
decreto del Ministro per il tesoro-. Il rimbor
so dei mutui sarà assunto dal Ministero del 
tesoro. Le rate di ammortamento saranno 
iscritte negli stati di previsione del Mini
stero medesimo e specificamente vincolate 
a favore del Consorzio di credito per le ope
re pubbliche. 

Per la provvista delle somme da desti
nare ai mutui di cui ai precedenti commi, 
il Consorzio di credito per le opere pub
bliche può contrarre prestiti all'estero an
che in deroga alle disposizioni statutarie ed 
alle norme che regolano la sua attività ordi
naria, alle condizioni determinate dal pro
prio Consiglio di amministrazione ed ap
provate con decreto del Ministro per il te
soro sentito il Comitato interministeriale 
per il credito ed il risparmio-. 

Su detti prestiti può essere accordata, 
con decreto del Ministro per il tesoro-, la 
garanzia dello Stato per il rimborso del ca

pitale ed il pagamento degli interessi. Per 
la emissione dei buoni pluriennali del tesoro 
a scadenza non superiore a 9 anni si osser
vano le disposizioni di cui alla legge 27 di
cembre 1953, n. 941. 

Per remissione dei certificati di credito 
si osservano le condizioni e le modalità di 
cui all'articolo 20 del decreto-legge 30 ago
sto 1968, n. 918, convertito, con modifica
zioni, nella legge 25 ottobre 1968, n. 1089. 

All'onere relativo alle operazioni finanzia
rie di cui al presente articolo sarà fatto fron
te mediante riduzione dei fondi speciali di 
cui ai capitoli 3523 e 6036 dello stato di pre
visione del Ministero del tesoro per l'anno 
1972. 

Art. 20. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti negli anni 
dal 1972 al 1976, le occorrenti variazioni di 
bilancio. 


